
darne à mangiare con ogni libertà. Rapprelèntano quello motiuo 
yna Statua doro  d’Apollo, coronata di ragg i, con vna face acceià 
in mano. Vna Città, poco difcofta, il Sole nalcente, l’Altare con le 
cenerine molte perfone,le quali in piedi, lèdendo,e mangiando ad- 
ditanojche ila atto diReligione il diuorar quei cibi,che Joro végo- 
nodilpeniati da sì benefico Pianeta*, e quello col ièguente motto. 
PRODVCE IL SOL QVE L , CHE  M ANTI EN LA VITA.
i , ; ' * * * * 1

eIerZjO Q uadro, dedicato alla D elitiade: Cottiti, fatti dagli D ei,
con occajìone di Noz^z^e.

? V R O N O  così celebri le N ozze di Teti,8c di
Peleo, che tutti li Dei vi vollero concorrere, e 
particolarmente nel folenne conuito, nel qua­
le, conforme all’vfodi quei tempi, fifaceuano 
prefenti alle fpofe. Scriue Natal conti, che in 
quella occafione Plutone donò vn bellilfimo 
fmeraldo à T e t i, Nettuno due paualli, fatati 

chiamati ’̂vno Xanta , l’altro Balia,concepirti da Zeffiro ; e 
Vulcano vn pretiolo coltello affinato, e gioiellato. Rella dipinto 
quello Quadro con vna gran Tauola,lautamente imbandita. 
Molti Dei vi Hanno attorno, in atto di federe, mentre non tanto 
li fopradetti, che gli altri Dei porgono i loro preiènti alla ipolà. 
Quella da la mano à Peleo , ambidue coronati di rofe . D a vn 

canto vi iplende pompolà credenza , carica di vali d’oro . 
E tH eb e , e Ganimede, dellinati per Coppieri, eDilpenfieri 

ne hanno la cullodia . Con che, e col leguente 
motto gentilmente fieiprime, come 

fia la D  elida
de Conuiti molto gradita > in occafione di Nozze .
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